
 
COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistoia 

Servizio Edilizia Privata  

             

 
              

       Prot. N°…………                                                        Pratica edilizia                      Marca 

                         da 

       Del ……………..                              Bollo 

 

  
      

DOMANDA PER L’ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA  
DI MONETIZZAZIONE (art.134, 135 e 139 L.R.1/05) 

Oggetto : Domanda per procedura di monetizzazione ai sensi  

 

 

dell’articolo     della L.R. 3 gennaio 2005 n°1, per lavori edili eseguiti in  

 

parziale difformità dal permesso di costruire/denuncia inizio attività e non conformi agli strumenti urbanistici ai 

sensi dell’art.140.   

 
Relativamente alle monetizzazioni di cui all’art. 139 sia indicata la tipologia dell’abuso: 
 
                                                                          

Art. 78 L.R. 1/2005 lettera: 

      

 

Art. 79 L.R. 1/2005 comma 1 lettera:      Art. 79 L.R. 1/2005 comma 2 lettera:                                      

 

 

I… sottoscritt… ( In caso di ulteriori richiedenti aventi titolo indicare a parte) 

 
Cognome ……………………………………………… Nome…………………………………………………..…… 

…………………………………………………………..      …………………………………………………………. 

…………………………………………………………..      .…………………………………………………...……. 

Data e luogo di nascita ………………………………………………………………………………….…………….. 

Residente in …………………………… Via ………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale ……………………………………………………………………. Tel. ……………………..………. 

In proprio/non in proprio  nella qualità di ………………………………………………..…………………………… 

della ………………………………………………………………………………………..………….…..…………... 

con sede in ………………………………Via ……………………………………………………….. n°……………. 

Codice Fiscale/Partita IVA …………………………………………………….... Tel. ………...……………………. 
 

avendone titolo a seguito di ………………………………………………………. (allegare copia titolo o autocertificazione), 

con l’impegno, comunque, a comunicare immediatamente ogni variazione in proposito, present….., a norma della 

vigente legislazione in materia urbanistica ed edilizia, richiesta di monetizzazione ai sensi dell’art.139 della 

L.R.1/05 e normativa previgente per il rilascio della certificazione di avvenuto pagamento della sanzione per le 

seguenti opere abusive eseguite in parziale difformità:  

 

 

 

 
 

A   B   C   F  E  D   H G 

A   D   
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all’immobile posto in : 
Frazione di : 

 

in Via : Al Civico: 

Estremi catastali , foglio : 

 

mappale: Sub. 

 

Si comunica che per la predisposizione della presente domanda, il sottoscritto si è avvalso dell’opera 

professionale del seguente tecnico / dei seguenti tecnici : 
 

 (titolo) …………….…………………………………………..(Nome e cognome del professionista e degli eventuali collaboratori) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………….…………………………………………………………………………..………………………. 

Si informa altresì che ogni comunicazione relativa alla presente domanda va indirizzata al signor……………… 

………………..……………………. residente in …………………...……… Via ………………..…………… 

al civico n° …..… 

Pistoia ………………………  

    
                                                                                                                       (Firma dei  richiedenti l  
______________________________  ______________________________ 

 

         ______________________________             ______________________________ 
 

PARTE RISERVATA AL TECNICO ABILITATO: 

(si precisa che lo stampato deve essere interamente compilato in ogni sua parte, siglato e timbrato in ogni pagina) 

Il sottoscritto : 

Titolo  

 

Cognome                                                                                                                                           Nome 

Iscritto all’albo professionale de 

 

Al numero  

 

Codice fiscale  

 

Residente ( Provincia ) 

 

Via                                                                                                                                                            N° Civico 

 

Telefono e fax  

 

e-mail 

 

       DICHIARA   (Visto il comma 1 dell’art.6 del D.P.R. 447/98) 

 

 

1) CARATTERISTICHE DELL’IMMOBILE.  Precedenti edilizi:                                                                                     

� Che il fabbricato è preesistente al 1942 (specificare epoca presunta……………………………………………….) 

� Fabbricato realizzato con licenza / concessione edilizia n. ………..… del…………………, n. …………… del………………, variante n. …...………del ……….…       

� Il fabbricato nel suo intero ha subito trasformazioni �  TOTALI � PARZIALI con ……………………………………………………………………………… 

� Immobile di cui non è stato possibile reperire precedenti negli archivi Comunali (ricerche effettuate nel mese di ………………..……………………….); 

 

Che, limitatamente all’unità immobiliare in oggetto, questa è stata oggetto di: 

� Comunicazione ex art. 26 L.28/1/85 n. 47 prot………………………. del …………………….. 

� Denuncia Inizio Attività pratica edilizia ……………………………;………………….………..;……………………………….;…………………………..; 

 

� Il fabbricato   � E’ STATO   � NON E’ STATO oggetto di istanze di Condono Edilizio :  

            Riferimenti a pratiche di Condono Edilizio :   � L. 47/85                      � L. 724/94                          � L. 326/03                             � L.R.53/04 

            n. ……………./ ….…..                        n. ……………./ ….…..         n. …………./ ….…..             n. ……………./ ….…..           n. ……………./ ….….. 

            � istanza non definita          � istanza definita con concessione in sanatoria 

            n. ……………./ ….…..                        n. ……………./ ….…..         n. …………./ ….…..             n. ……………./ ….…..           n. ……………./ ….…. 
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� Le opere abusive sono state eseguite in corso d’opera in difformità al seguente atto amministrativo n…………………del………………. 

� L’immobile è stato precedentemente oggetto di procedura di monetizzazione ai sensi dell’art.ex art. 12 della L. 45/’85 (art.139 L.R1/05); 

� Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Epoca esecuzione opere abusive (indicare mesi e anno):…………………………………………………………………………………………………………………..  

 

 

Zona di P.R.G. attuale………………………………………..…….; Zona di P.R.G. al momento di esecuzione delle opere……………………………………….. 

 

2) che la destinazione dell’immobile prima dell’intervento era la seguente: 
 
� Residenziale � Commerciale       � Direzionale           � Turistico-ricettiva                  � verde privato 
� Agricola � Artigianale       � Industriale          � Attività Pubblica o Direzionale di servizio � a parcheggio 
 

Breve descrizione dell’attività economica svolta nell’immobile:………………………………..……………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………...………………………………………… 

che la destinazione d’uso dopo l’intervento:     � Non  è stata cambiata     � E’ stata cambiata in  in ……………………………….. 
 

3) che in relazione all’inquadramento urbanistico: 
 
� L’immobile ricade all’interno di piano attuativo,  ai sensi dell’art. 79 comma 1 lett.a della L.R. 1/2005, approvato con   delibera del 
Consiglio Comunale  n° ….……del ……………….. � P.d.R.  � P.P. �P.I.P. �P.E.E.P.; 
 
� L’immobile non ricade all’interno di piano attuativo,  ai sensi dell’art. 79 comma 1 lett.a della L.R. 1/2005, approvato con   delibera 
del Consiglio Comunale  n…………….del …………………..  � P.d.R.  � P.P. �P.I.P. �P.E.E.P. 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
4) che l’immobile o l’area interessata dall’intervento, per quanto attiene gli aspetti di natura vincolistica, anche in rapporto 
agli atti di assenso comunque denominati necessari per l’esecuzione delle opere: 
 

     �  Non è sottoposti ad alcun tipo di vincolo o servitù; 
  

� E’ sottoposto  (���� non è sottoposto) ai seguenti vincoli: 
 

���� E’ sottoposto  (� non è sottoposto) al Titolo I° D.L.gs 42/2004 (vincolo diretto ex L.1089/39) e pertanto è allegata la preventiva 
autorizzazione della competente Soprintendenza prot……………………del …………………..; 
 

             ���� E’ sottoposto  (� non è sottoposto) al Titolo II D.Lgs 42/2004 e L.R.39/2000 , precisare zona di vincolo: (nord - sud ecc,             
              ex Galasso, area boscata ecc..):  ……………………………………………………………………………………..………… 

 
���� E’ sottoposto  (� non è sottoposto) al Vincolo a tutela delle acque pubbliche R.D  523/1904 (distanza inferiore a mt.10 dalle acque 
pubbliche ecc.), si allega N.O. n° …………….del …………………..rilasciato dalla competente autorità idraulica 
 
���� E’ sottoposto  (� non è sottoposto) al Vincolo di rispetto stradale  ai sensi delle disposizioni contenute nel  D.L.G. 285/92  ( Nuovo 
Codice della Strada ) come modificato dal D.L.gs  n° 360/93, e del D.P.R. n° 495/92 ( Regolamento di esecuzione ed attuazione ) come 
modificato dal D.P.R. n° 610/’96. 
 
 ���� E’ sottoposto  (� non è sottoposto) alle sottoindicate zone di rispetto: 
 � strada nazionale (a.n.a.s.);    � strada provinciale;   � autostrada;  � strada comunale;   � archeologico;   � militare;    

                � necessita del nulla-osta da parte degli enti competenti, e pertanto allega nulla-osta n……………del …………….. 

                 � non necessita del nulla-osta da parte degli enti competenti, 
 

        

� E’ sottoposto  (���� non è sottoposto) ai  vincoli per i quali era necessario l’atto di assenso ai sensi dell’art.8  
        lettera f) del  R.E. 
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       � Intervento soggetto alle misure di salvaguardia dei piani di Bacino di cui al Titolo II Capo II della L.183/’89: 
� Intervento soggetto (� non soggetto) alle norme n.2 e n. 3 del D.P.C.M 5.11.1999; 
 

       �  Intervento ricadente (� non ricadente) in area P.A.I Pericolosità Idraulica (Arno) � P.I. 1 � P.I. 2 � P.I. 3 � P.I. 4; 

      �  Intervento ricadente in area P.A.I Pericolosità da processi geomorfologici (Arno) � P.F. 1 � P.F. 2 � P.F. 3 � P.F.4  

      �  Intervento non ricadente in area P.A.I ; 
 

� Intervento sottoposto (� non sottoposto) a Vincolo idrogeologico ( R.D. 3267/1923 L.R. 39/00) , si allega documentazione per il nulla-
osta; 

 

     �   Intervento sottoposto ai seguenti ulteriori vincoli: 
_______________________________   N.O. n°___________ del ____/___/_____ ___________________________ 
_______________________________   N.O. n°___________ del ____/___/_____ ___________________________ 

        

        � Ai fini vincolistici,  pur ricadendo l’immobile in zona sottoposta ai vincoli sopraindicati, si precisa che trattasi          
              unicamente di modifiche interne con/senza incremento del carico urbanistico.  

 
 
5) che l’immobile ricade in area: 
 
� già dotata di tutti i pubblici servizi (acqua,gas, telefonia,energia elettrica, ecc,) 
� sarà necessario l’adeguamento dei pubblici servizi (vedasi relazione tecnica) 
 
6) che l’area oggetto dell’intervento: 
 
�  ricade all’interno del vincolo cimiteriale di cui all’art. 338 del T.U. Leggi sanitarie e di cui al R.D. 1265/1934 e l’intervento rientra tra 
quelli consentiti dalle N.T.A. o dall’ultimo capoverso del comma 1 dell’art. 28 della L.166/2002 
�  non ricade all’interno del vincolo cimiteriale 

 

7) L’area ai sensi della normativa sul rischio idraulico e alle specifiche norme del piano strutturale (� non ricade) 

ricade nelle aree sottoposte a salvaguardia per la riduzione del rischio medesimo e pertanto si  allega :  

 

�   dimostrazione attestante l’assenza di rischio Idraulico;  

�   relazione e progetto degli interventi atti alla riduzione del rischio idraulico con verifica idrologico/idraulica per tr.200 

�    dichiarazione congiunta del geologo e tecnico progettista/rilevatore attestante il superamento delle condizioni di rischio 
 

8) in relazione alle  norme di salvaguardia di cui alla delibera del C.R. 12/2000   (ex 230/’94) che  l’intervento: 
 
� prevede la verifica di cui all’art. 78 e rispetta le disposizioni ivi contenute come da documentazione tecnica allegata   
� non  ricade in ambito A1 di assoluta protezione del corso d’acqua di cui  all’art. 75 
� ricade in ambito A2 e non contrasta con le disposizioni contenute all’art. 76 
� non ricade negli ambiti soggetti alle norme di salvaguardia per interventi diretti 
 
9 ) che le opere abusive, in relazione allo smaltimento delle acque reflue: 
 
�  prevedono lo smaltimento in acque superficiali o sul suolo e pertanto allega  domanda e documentazione per il rilascio in sanatoria 
dell’autorizzazione ai sensi del D.Lgs 152/’99 da parte del competente Ufficio Ambiente  
�  prevedono lo smaltimento delle acque reflue in pubblica fognatura e pertanto si atterrà alle disposizioni contenute nel Regolamento 
redatto dall’Ente Gestore. 
�  non prevedono modifiche all’attuale sistema di smaltimento delle acque reflue che risulta conforme alle norme vigenti 
 

10) che in ordine alle L. 1086/’71 e L. 64’74 ( zone sismiche ) e nella L.R. 88/1982 le opere oggetto di sanatoria: 
 

� - sono soggette alla disciplina della Legge n°64/74  e della L.R. n° 88/82 e pertanto  presenta copia dell’attestato di deposito degli 
elaborati all’Ufficio Regionale Tutela del Territorio (Genio Civile); 
� - non è soggetto alla disciplina della Legge  n° 64/74 e della L.R.  n° 88/82 pertanto si allega apposita dichiarazione; 
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11) che,  in relazione all’applicazione del D.M.  6/1/1996 (Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica) 
 
� l’intervento comporta la verifica dell’altezza dell’edificio in relazione alla larghezza  della strada, ai sensi del punto C3 e soddisfa le 
disposizioni ivi contenute,  come da elaborati grafici dimostrativi allegati  
� l’intervento non comporta alcuna verifica ai sensi del D.M. 6/1/1996. 
 

12) che in relazione all’applicazione del D.PCM 23/4/’92 (distanza delle costruzioni dagli elettrodotti) 
 
� l’intervento rispetta le distanze previste come risulta da verifica grafica allegata 
� l’intervento non risulta interessare zone limitrofe a elettrodotti. 
 

13) che riguardo la conformità delle opere progettate alla disciplina igienico – sanitaria: 
 
� allega parere ASL in quanto l’intervento non riguarda interventi di edilizia residenziale; 
� allega parere A.S.L. in quanto l’intervento, pur riguardando interventi di edilizia residenziale, prevede deroghe alla disciplina e 
comunque  valutazioni tecnico-discrezionali. Oppure riguarda opere soggette a permesso di costruire. 
� Allega certificazione di conformità delle opere alla disciplina igienico-sanitaria vigente, come da elaborati e apposita dichiarazione in 
allegato (All.”1”); in quanto trattasi di opere soggette a D.I.A. e per l’immobile non sono previste deroghe alla disciplina o comunque  
valutazioni tecnico-discrezionali 
 

14) che ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche: 
 
� Trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico e l’immobile oggetto di sanatoria  risulta conforme alle disposizioni di cui all’art. 24 della L. 
104/92  e D.P.R. 24-07-1996 n° 503 come attestato dalla documentazione grafica e descrittiva allegata;. 

� Trattasi di immobile non ricompresso nelle sopraindicate categorie e l’intervento: 
            ���� non è soggetto alle norme di cui alla L. 13/89 e D.M. 236/89;    

      ���� è soggetto alle norme di cui alla L. 13/89 e D.M. 236/89 con il presente progetto viene soddisfatto il requisito di : 
� Accessibilità  � Visitabilità   � Adattabilità 

come da schemi dimostrativi allegati; 
               � - E’ richiesta deroga ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 236/89 in quanto l’intervento: 

 
15) che in conformità alle vigenti norme e disposizioni in materia di sicurezza antincendio: 
 

� OCCORRE l'esame ed il parere preventivo dei Vigili del Fuoco, pertanto si allega N.O. COMANDO PROVINCIALE Vigili del Fuoco. 

� NON OCCORRE l'esame ed il parere preventivo dei Vigili del Fuoco  

 in caso di immobili a destinazione produttiva: 
� - L’attività è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16-2-1982 e pertanto si allega copia dell’avvenuta presentazione al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco della richiesta di esame progetto ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi. 
� - L’attività non è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16-2-1982 e pertanto  non è soggetta ad esame da parte dei Vigili del Fuoco , comunque 
rispetta le norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi. 
 

16) che l’intervento ha comportato l’installazione dei seguenti impianti (l.46/90 e 10/91): 
 
� Elettrico  � Termico  � Idro-Sanitari   �_________________________ 
� che pertanto ai sensi della L.46/90 (D.P.R..447/91) l’intervento                      �non è soggetto          � è soggetto alla redazione e deposito del 
progetto degli impianti, che si allega;   
� L’intervento non necessita di progetto in quanto inferiore ai limiti dimensionali previsti dall’art. 4 del Regolamento di attuazione L. 46/90 (D.P.R. 

447/91); 

 
�  che ai sensi dell’art. 28 L. 10/91 e D.P.R. 412/93 l’intervento proposto � non è soggetto            � è soggetto agli obblighi derivanti dalle 
Leggi indicate e pertanto allega il calcolo delle dispersioni ed il progetto di contenimento dei consumi con le necessarie verifiche di legge. 
  

17) in relazione alla disciplina sull’impatto acustico, che l’intervento: 
 
� non necessita della documentazione relativa al rumore 
� necessita della documentazione di impatto acustico e relativa dichiarazione circa il rispetto dei limiti 
�  necessita della valutazione previsionale di clima acustico 
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18) in relazione alla perizia geologica l’intervento: 
 
� non necessita della relazione geologica; (specificare nella relazione tecnica); 
� necessita della relazione geologica che si allega; 
 

19) che l’intervento in relazione al pagamento del contributo di cui all’art. 119 comma 2 della L.R. 1/2005 e art.140: 
 
� E’ soggetto alla corresponsione del contributo e pertanto allega autodeterminazione degli oneri;  
 � Non e’ soggetta alla corresponsione del contributo in quanto non vi è incremento del carico urbanistico. 
 

 

DICHIARA 
 

che gli interventi eseguiti all’immobile  sopra descritto, rappresentato nell’elaborato grafico redatto dal/dalla 

sottoscritto/a e allegato alla domanda di sanatoria di cui la presente è parte integrante, ai sensi dell’art.139 della 

L.R.1/05, non costituiscono totale difformità e non costituiscono variazione essenziale ai sensi dell’art.133; come da 

allegata perizia strutturale si dichiara che la demolizione delle parti difformi non può avvenire senza pregiudizio della 

parte eseguita in conformità. L’immobile è inoltre conforme alle norme di sicurezza edificatoria e degli impianti, 

nonché alle norme igienico-sanitarie. 
 

- Allega alla presente la seguente documentazione in 3 copie:  

- Diritti di segreteria; 

- ALLEGATO “1”, 

- ALLEGATO “ 2”,  

- ALLEGATO “ 3”; 

� Relazione tecnica descrittiva delle opere abusive con indicato la superficie ed il volume eseguito in difformità; 

� Dichiarazione del tecnico incaricato/progettista strutturale che motivi espressamente l’impossibilità di poter 

procedere alla demolizione delle opere abusive senza pregiudizio statico delle opere conformi; 

� Relazione tecnica con elaborati grafici dimostrativi ai sensi dell’art. 1 della Legge 13/89 e del D.M. 14/06/1989 n. 

236; 

� Relazione geologica; 

� Perizia idrologica; 

� Documentazione fotografica a colori in formato min. 10x15 cm; 

� Elaborati grafici nello stato legittimato, attuale e sovrapposto e relative sezioni; 

� Visura catastale non antecedente i 6 mesi dalla data di presentazione dell’istanza; 

� Autocertificazione igienico-sanitaria; 

� …………………………………………. 

 

 

 

 

Quarrata  ……………………                                                                           Firma e timbro del tecnico incaricato 

                                                                                                                                       
……………………………………. 

  

 



 7 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI    (ALL.”1”) 
( Sottoscritta da professionista o da società di professionisti  

unitamente al proprietario o legale rappresentante dell’impresa )  
(art. 2 Legge 4.1.1968 N. 15 come modificato ed integrato dall'art. 3 comma 10 Legge 15.5.97 n. 127 e art.2 della Legge 

n.191 del 16.6.1998) 

Io sottoscritto/a  

Titolo  

 

Cognome                                                                                                                                           

Nome 

Iscritto all’albo professionale de 

 

Al numero  

 

Codice fiscale  

 

Residente ( Provincia ) 

 

Via                                                                                                              N° Civico 

Telefono e fax  

 

Evantuali collaboratori al progetto  

 

 In qualità di tecnico rilevatore delle opere, unitamente al sottoscritto/a,  

Titolo  

 

Cognome                                                                          Nome 

Residente ( Provincia, Via e numero civico) 

 

Al numero  

 

Codice fiscale  

 

che agisce non in proprio ma quale Legale Rappresentante della Ditta (Indicare la persona giuridica richiedente))  
___________________________________________________ con sede in ___________________ Via 
____________________________________________________ al civico n° ________________; 
in relazione alla richiesta di sanatoria delle opere abusive eseguite sull’immobile ubicato a: 
Frazione di : 

 

in Via : Al Civico: 

Estremi catastali , foglio : 

 

mappale: Sub. 

  
Visto il comma 1 dell’art. 6 del D.P.R. 447/98; 
 Vista l’ art. 2 Legge 4.1.1968 n.15 come modificato dall'art. 3 comma 10 Legge 15.5.97 n. 127;  
 Visto il codice di Procedura Penale; 

DICHIARANO  

-Che i rilievi rappresentano lo stato dei luoghi e le opere abusive eseguite all’immobile, ai sensi dell’art.139 della 
L.R.1/05, non costituiscono totale difformità e non costituiscono variazione essenziale ai sensi dell’art.133; come 
da allegata perizia strutturale si dichiara che la demolizione delle parti difformi non può avvenire senza pregiudizio 
della parte eseguita in conformità. L’immobile è inoltre conforme alle norme di sicurezza, a quelle igienico-
sanitarie, (anche in  conformità alle norme previste dal Regolamento di igiene vigente), alle norme della sicurezza 
edificatoria e degli impianti e della tutela ambientale. Trattasi di immobile residenziale e la verifica di conformità 
alle norme igienico-sanitarie non comporta valutazioni tecnico-discrezionali. 

 

-Che, preso atto delle vigenti normative in materia di tutela dei beni storici, nonché di tutela ambientale e 
paesaggistica, �  l’immobile non ricade in nessun tipo di vincolo o servitù; 
                        �  l’immobile ricade unicamente nei seguenti vincoli o servitù:  
� ……………………..…….….…………� ……………..…..……..…..………….� ….…..…….………………………. 
� ……………………..…….….…………� ……………..…..……..…..………….� ….…..…….………………………. 
Data ____________________                                                         _______________________________  

 

 

            Il/la dichiarante 

                                                                                                        ________________________________              

Esente da autentica di firma ai sensi art. 3, comma 10 L. 127/97 ed esente da imposta di bollo ai sensi  art. 14 Tab. B D.P.R. 642/72 

 
Timbro 
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ALL’UFFICIO VIGILANZA EDILIZIA                                          (ALL.”2”) 
 

Oggetto: Autodenuncia di opera edilizia abusiva a seguito di presentazione di istanza di  
Sanatoria ai sensi degli art. 139 e 140 della L.R.1/05 (da compilarsi sotto forma di 
autocertificazione, con allegato copia del documento di identità). 
 
________________________________________________________________________________________ 
 

PROPRIETA’ ATTUALE DELL’ IMMOBILE 
 
-Proprietario e richiedente (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza) ………………………….……. 
……………………………………………………………………………………………………………………………...… 
…………………………………………………………………………………………………………………………...…… 
-Comproprietari (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza)……………………………………...……… 
………………………………………………………………………………………………………………………...……… 
………………………………………………………………………………………………………………………...……… 
…………………………………………………………………………………………………………………………...…… 
in proprio oppure nella …………… qualità di…………………………………………………………, della 
ditta……………………………………………………………………………, con sede in (indirizzo)…………..……… 
……………………………………………………………………………………………………….………………………. 

 
TECNICO RILEVATORE DELLE OPERE OGGETTO DI SANATORIA 
(titolo, cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza)…………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………………………………………... 
 
 
-Epoca di esecuzione dei lavori …………………………………………………………………………………..…… 
________________________________________________________________________________________         

 
 
SOGGETTI RESPONSABILI ALL’EPOCA DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
-Proprietari (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza) ………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………...… 
…………………………………………………………………………………………………………………………..…… 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

� sottoscriv….  la presente dichiarazione, associandosi al richiedente la sanatoria ai fini della   
regolarizzazione della propria posizione; 
� non sottoscriv…..   la presente dichiarazione. 
 
 
-Direttore dei Lavori (titolo, cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza)…………………….…….…… 
………………………………………………………………………………………………………………………...……… 

� sottoscrive la presente dichiarazione associandosi al richiedente la sanatoria ai fini della 
regolarizzazione della propria posizione; 
� non sottoscrive la presente dichiarazione. 
 
-Impresa Edile…………………………………………………………………………………………………………….., 
con sede in (indirizzo)……………………………………………………………………………………………………… 
Il titolare della ditta sopra indicata 

� sottoscrive la presente dichiarazione, associandosi al richiedente la sanatoria ai fini della 
regolarizzazione della propria posizione; 
� non sottoscrive la presente dichiarazione. 
 
� Lavori in economia diretta 
____________________________________________________________________________________ 

pag.1/2 segue 



 9 

ESTREMI IDENTIFICATIVI DEL FABBRICATO E DELLE OPERE ESEGUITE 
 
-Ubicazione (via, piazza, n.civ., località) ……………………………………………………………….…. 
……………………………………………………………………………………………………………………..……… 
 

� N.C.T.                             Foglio n°………………, mapp. n°.……………………sub……………..…… 
� N.C.E.U.                         Foglio n°………………, mapp. n°.……………………sub……………..…… 
 
-Destinazione di P.R.G.   Attuale ……………………………………………………………………………. 
                                          Vigente all’epoca dei lavori ……………………..……………………………… 
 
-Vincoli   � Decr. Leg.vo 42/04 (beni culturali ex L. 1089/39); 
                � Decr. Leg.vo 42/04 (beni paesaggistici e ambientali ex L. 1497/39 e L.431/85);  

      � L.R.39/2000 (aree boscate) 
                � vincolo idrogeologico R.D. 3267/23; 
                � Idraulico R.D. 523/1904; 
                � stradale; 
                � cimiteriale. 
                � altro ……………………………………………………………………………………..……….. 
                � nessuno 
 
-Descrizione delle opere: 
� Opere abusive soggette a Permesso di Costruire 
� Opere abusive soggette a Attestazione di Conformità 
 
� nuova costruzione  � ampliamento e/o sopraelevazione  � modifiche esterne in zona a vincolo 
paesaggistico  � opere di modifica su beni culturali  � ristrutturazione edilizia 
� ristrutturazione urbanistica � nuova costruzione previa demolizione � sostituzione edilizia  
� difformità rispetto alla concessione/licenza edilizia n°…………………..…… del…………………….… 
� altro …………………………………………………………………………………………………………….. 
-Descrizione sommaria delle opere delle quali si chiede la sanatoria (indicare anche la consistenza in mq. 
di sup. utile lorda, con le relative altezze in m.) 
……………………………………………………………………………………………………………………..………… 
……………………………………………………………………………………………………………………..………… 
……………………………………………………………………………………………………………………..………… 

Destinazione d’uso attuale…………………………………………………………………………..………. 
Destinazione d’uso precedente ai lavori……………………………………………………………………… 
 
-Situazione urbanistica (estremi della licenza/concessione originaria e successive varianti, 
eventuale condono edilizio) ………………………………………………………………………….………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Si allega una copia della domanda e della documentazione relativa alla medesima, compresi 
elaborati grafici e fotografici e fotocopia di documenti di identità dei sottoscritti. 
La presente viene sottoscritta come autocertificazione in conformità delle leggi vigenti in  materia, 
consapevol….  delle responsabilità penali in caso di dichiarazione mendace. 
 
              I…  PROPRIETAR….                                         IL TECNICO RILEVATORE 
       …………………………………….                                          (firma e timbro) 

_____________________________________________________________________________ 

             IL COSTRUTTORE                                            IL DIRETTORE DEI LAVORI 

       (firma e timbro dell’impresa)                                               (firma e timbro) 
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(ALL.”3”) 

Il sottoscritto (titolo)………………….…………………………………………….…………….iscritto all’ordine de…….. 

……………………………………..…………. al n…………………. , in relazione alle opere abusive oggetto di sanatoria di cui alla pratica 

edilizia n.……………….. dei fabbricati posti in loc……….………………………..….………………… 

via ……...………………………………….…….……n.c. …….….foglio….………..mappale …….…..….…sub….…..… 

 
 

CERTIFICA  

Ai sensi della L.1086/71 e L.64/74 e successive modifiche e integrazioni (norme sismiche) 
 
 
 
 che le opere oggetto di sanatoria realizzate nell’anno …………………..e consistenti in 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

 
� consistono in opere realizzate senza titolo (o in difformità al progetto approvato) eseguite 
dopo il 30/06/82 che al momento della realizzazione avrebbero necessitato del deposito degli 
elaborati (o dell’integrazione degli stessi a variante) presso l’Ufficio U.R.T.A.T (ex Genio 
Civile), pertanto si allega copia del certificato di deposito a sanatoria presso l’U.R.T.A.T. 
confermando l’idoneità sismica del fabbricato.  
_________________________________________________________________________________________ 
 

�  consistono in opere realizzate senza titolo (o in difformità al progetto approvato) eseguite 
dopo il 30/06/82 che, al momento della realizzazione e al momento di presentazione 
dell’istanza a sanatoria, NON avrebbero necessitato del deposito degli elaborati (o 
dell’integrazione degli stessi a variante) presso l’Ufficio U.R.T.A.T (ex Genio Civile), 
conseguentemente non necessita il deposito a sanatoria.  
L’immobile risulta staticamente / sismicamente idoneo. 
_________________________________________________________________________________________ 
 

�  consistono in opere abusive eseguite prima della classificazione di Quarrata come 
Comune sismico (30/06/82). Si certifica l’idoneità statica dell’immobile in oggetto. 
_________________________________________________________________________________________ 
 

 

� Il fabbricato NON necessità di opere di adeguamento strutturale; 
� Il fabbricato necessità di opere di adeguamento strutturale e pertanto si allega progetto 
 
 

 
 
 

                                                                                                    in fede 

 
Quarrata lì ………………………….                                                                  ……………………………………………. 

                                                                                                     timbro e firma 

 

 


